
La Chiesa è per la “indissolubilità” del matrimoni. Nelle vostre intenzioni è presente l’idea di un eventuale divorzio, se…? O lo escludete perentoricamente? Cosa pensate del divorzio in genere?


1. Carlo e Antonella

Carlo

L’unico motivo per cui non avrei dubbi nel divorziare è il tradimento. Penso che sia la cosa più assurda e cattiva che una persona possa fare all’altro.

Per quanto riguarda invece il discorso sul divorzio sono completamente in disaccordo con la Chiesa. Per me una persona divorziata non è assolutamente un peccatore. La Chiesa dovrebbe capire quanto la vita di coppia sia difficile e soprattutto capire che in alcune circostanze, il non ricorrere al divorzio, porta le persone in un completo stato di tristezza e infelicità.

Vogliamo ricordare i soprusi dei mariti sulle loro mogli?…


Antonella

Non ho mai pensato “oggi mi sposo…tanto poi se va male c’è il divorzio”.

Credo nell’indissolubilità del matrimonio: “Non osi separare l’uomo ciò che Dio unisce”.

Credo quindi che un periodo di fidanzamento possa aiutare me e Carlo a capire se il nostro amore sarà un viaggio di sola andata…

Penso che il divorzio sia l’ultima soluzione da adottare per risolvere i problemi di coppia.

2.Gloria e Francesco

Francesco


Il divorzio non è una cosa bella, solo se si pensa alla contraddizione che c’è da pensare di sposarsi e dove riflettere anche a questo.

La  Chiesa non ha tutti i torti a far giurare amore eterno, ma purtroppo oggi giorno è difficile pensare a dei matrimoni solidi.

Io penso e spero che il mio futuro sia come il mio presente, cioè di non dover mai ricorrere ad un evento che lascerebbe uno strascico alla mia vita, e soprattutto un fallimento con chi avevo pensato di condividere una vita insieme.

Gloria

Il divorzio, secondo me, non è dovuto soltanto alla coppia. Questa è la prima cosa, magari non c’è più l’amore di un tempo, manca la fiducia, la complicità, tutti elementi che fanno finire un matrimonio. Per me c’è un’altra possibilità della fine di un matrimonio, e sono le famiglie. Io forse, come si suol dire, ho uno specchio davanti per un evento in famiglia. 

Una  persona a me molto cara si è separata dalla moglie dopo aver fatto un secondo figlio, quando lui era ancora piccolissimo in fasce. Questo perché lei dava sempre ragione ai suoi, lei non ragionava con la sua testa, facendo così distruggeva una famiglia che non c’è poi mai stata.

Io penso che quando due persone si sposano devono condividere tutto quello che si è, gioia e dolore insieme, ma sempre essendo “noi due”. Io non voglio pensarci, ma se mai mi dovesse accadere avrei fallito su l’intero amore.

3. Cesare e Pamela

Cesare


Quando due persone decidono di sposarsi il divorzio è l’ultima cosa a cui pensano, ma a volte, durante il percorso della vita insieme, ci sono situazioni e momenti che vanno oltre ogni cosa che ci eravamo prefissi nel giorno del matrimonio. E’ proprio in questi momenti che due persone devono aiutarsi e superare insieme tutto, bello o brutto che sia. A volte, invece, un rimedio agli sbagli fatti non c’è e ci si accorge di non poter più tornare indietro ed è lì che allora capisci il divorzio.

Importante è in questa situazione essere consapevoli di ciò che si fa e di non cercare scuse inutili, come ad esempio: “Ci siamo lasciati per incompatibilità di carattere…”. Sciocchezze, secondo me sono solo futili scuse, una fuga da ciò che può essere una famiglia e da ciò che essa può portare (problemi, preoccupazioni, pensieri…).

Spero comunque di non arrivare mai a questo punto nella mia vita insieme alla mia futura moglie.

Pamela

A parere mio oggi si prende molto alla leggera sia il matrimonio, sia il divorzio e si dà poca importanza alla promessa fatta dinanzi a Dio, e soprattutto non si dà ascolto alle parole: “…nel bene e nel male, in salute e in malattia, in ricchezza e povertà…”.

Sicuramente questa è una delle promesse più importanti e nello stesso tempo la più difficile da mantenere. Purtroppo oggi le problematiche da affrontare nella vita a due sono tantissime, ma la cosa più bella è quella di superarle insieme, capendosi, rispettandosi e naturalmente volendosi bene sempre. Non è da persone responsabili e adulte “distruggere” una famiglia ai primi problemi, senza tra l’altro non aver provato nemmeno a risolverli, perché in alcuni casi il divorzio è la via più semplice, in altri casi, invece, è inevitabile, ma solo e soltanto in questi (tradimento, maltrattamento) io lo ammetto.

4. Tiziano e Patrizia

Tiziano


No, non è presente l’idea di un eventuale divorzio. Non penso niente del divorzio, perché, dopo aver formato una famiglia, escludo questa parola.

Patrizia

La parola divorzio non mi piace tanto, anzi per niente e spero di non doverne mai fare uso. Per divorziare ci potrebbero essere tanti motivi: il tradimento, l’incompatibilità di carattere per vivere insieme, l’amore che finisce. Questi sono i motivi che fanno separare tante coppie, sia sposate da poco tempo, ma anche coppie con figli, che magari hanno alle spalle anni di matrimonio.

Certo è difficile rispondere a questa domanda, perché sto pensando al matrimonio, quindi pensare addirittura a un eventuale divorzio non è nei miei pensieri. Non riesco proprio ad immaginarmi un giorno separata da Tiziano e credo che anche lui pensi come me, perché non ci pensiamo proprio a questa cosa, la escludiamo.

Vorremmo crescere i nostri figli in una famiglia unita come le nostre, che stanno insieme da 30 anni (anche se abbiamo casi di separazioni in entrambe le famiglie). Certo non c’è una ricetta speciale per far durare un matrimonio, ma sicuramente ci vuole tanto impegno, sacrificio, affrontare le cose belle e brutte insieme e comprendersi. Il futuro nessuno può dircelo, ma penso che il divorzio debba essere l’ultima decisione da prendere, quando ormai non c’è più nulla da salvare, quando non si riesce a perdonare qualcosa di grave e si perde fiducia nell’altro.

5. Stefano e Miriam

Stefano


E’ presente in una coppia che si sta per sposare l’idea del divorzio? Sa una farfalla che esce dal bozzolo che prima del tramonto sarà morta? Forse sì, ma non per questo rinuncerà a volare di fiore in fiore.

Il divorzio è una possibilità, spero la più remota possibile, ma non per questo mi farà rinunciare a vivere la mia vita matrimoniale con tutto me stesso. Comunque non mi sono mai posto il problema prima e spero di non trovarmi in situazioni in cui il problema dovrà essere posto.

Miriam

Anch’io sogno che il matrimonio duri per tutta la vita, credo quindi nell’indissolubilità di esso ed è pure vero che nella vita le cose non sempre vanno come si sogna e di conseguenza non posso escludere perentoriamente l’idea del divorzio.

A ciò si aggiunge il fatto che conosco molte coppie formate da divorziati che vivono felicemente la loro unione.

6. Paolo e Alessia

Paolo


Non ho mai pensato all’eventualità di un divorzio, perché sono convinto della scelta che ho fatto, convinto del fatto che con la volontà e l’amore i momenti difficili possono essere superati, senza una separazione netta. La nostra storia ne è una prova. In 11 anni che stiamo insieme abbiamo avuto dei forti momenti di crisi, ma ci siamo confrontati a viso aperto e siamo stati in grado di individuare sempre quello che di volta in volta era il problema. In generale, invece, penso che il divorzio sia un altro mezzo attraverso cui le persone possono perseguire la felicità.

Alessia

Questa domanda mi mette un po’ in crisi, perché non mi è facile dire la parola “per sempre”. Ho sempre creduto che qualsiasi cosa nella vita va fatta con convinzione, credendoci fino in fondo, anche se non si può sapere come andrà a finire: la vita è imprevedibile! Questo credo valga per tutto, anche per l’amore e il matrimonio.

Ho conosciuto Paolo a 17 anni e in questi anni non ho mai pensato ”staremo insieme per sempre” perché mi sembra stupido rispondere su qualcosa che non si sa. Però ho sempre vissuto la nostra storia credendoci fino in fondo; anche nei momenti di crisi ho creduto fermamente che potesse funzionare, era solo questione di trovare un nuovo equilibrio. Come in tutte le cose, però, ci vuole la volontà di riuscire. Penso che se c’è l’amore e la volontà di stare insieme anche i più grandi e difficili “se” possono essere superati.

7. Massimiliano e Francesca

Massimiliano


Il divorzio non è presente nei nostri pensieri. Per me il divorzio serve a sollevare i problemi che si creano all’interno di una famiglia, quando ci sono problemi economici; quando non si condividono decisioni; quando uno crede di essere padrone dell’altro, e qui nascono litigi e discussioni che, se uno dei due non riesce a mantenere la calma, la maggior parte delle volte va a finire male. E’ per questo che noi non divorzieremo mai perché lei, grazie a Dio, è una persona molto riflessiva, io, invece, sono molto più istintivo e per questo torniamo al discorso della convivenza.

Il divorzio è legato al saper riconoscere e ad aver fiducia l’uno dell’altro, perché insieme si può scavalcare qualsiasi ostacolo che la vita ci riserva.

Francesca

Nelle nostre intenzioni non c’è l’idea del divorzio a meno che non succeda qualcosa di veramente grave. Del divorzio penso che sia una cosa molto facile per i ragazzi che si sposano oggi, si può dire: “Se non va bene divorziamo…”. Per me oggi quando ci si trova dinanzi al primo problema si scappa e ognuno torna a casa dei genitori. Per me, quando dicono (perché è uno dei problemi principali per cui ho sentito che si divorziano) mi ha tradito, o lui o lei, loro divorziano. Certo lo so che è difficile perdonare, però, penso che se non l’hanno mai fatto da fidanzati, da sposati si diventa scemi. Ecco perché ho sempre pensato che, se uno dei due ha tradito, la colpa è sua al 99%, perché, c’è, secondo me, quell’1% di colpa dell’altro.

Io penserò anche una cosa stupida (che per me non è), però, quando ci si sposa bisogna maturare e vedere dove si sbaglia e sapere diventare adulti anche se delle volte ci sono cose brutte da superare, perché solo con cose belle è facile. Si vede la responsabilità della famiglia anche con quelle brutte, questa è la mia idea di matrimoni.

8. Alessio e Lucilla

Alessio


Nella vita la coppia avrà di fronte molti problemi seri e non seri. 

Io penso che di questo la miglior cura sia parlarne e discuterne come persone intelligenti e di buon senso, di non essere orgogliosi e riflettere con se stessi più di qualche volta per capire se il problema sia causato da se stesso. Se questo non bastasse proverei con una separazione momentanea ed in fine, nella peggiore delle ipotesi, al divorzio, perché se la coppia non vada d’accordo è inutile che stia insieme anche se ci fossero figli di mezzo. Indubbiamente questo senza dover nuocere o far mancare affetto ai propri figli.

Lucilla

E’ capitato delle volte nell’arco degli anni trascorsi insieme di scherzare su questo argomento, ma penso e spero di non dovermici mai trovare, fino ad ora abbiamo superato tutte le litigate con molto dialogo, imparando a riflettere e sapendo  perdonare a chiedere scusa.

Molti nostri amici e anche parenti si trovano in questa situazione, dando dolore non solo a loro stessi, ma anche a chi gli è vicino. Io ho sempre consigliato di lasciare da parte l’orgoglio e di riflettere a lungo sulle proprie scelte anche per non far soffrire, se ci sono i figli sono quelli, pur non volendo, che ne pagheranno le conseguenze.

9. Alfonso e Monica

Alfonso

Caro don Gaetano, certo che lei a pormi queste domande mentre sono impegnato tra la prova di un vestito, la scelta dei coccetti e dove andare dopo la festa…

Scherzi a parte abbiamo affrontato questo argomento e personalmente non sono per l’indissolubilità del matrimonio anche se questa dovrebbe essere l’estrema ratio perché credo che si dovrebbe fare tutto il possibile per evitare il fallimento del matrimonio. Però se ci fosse un tradimento o, molto peggio, non fossimo più in grado di intenderci dovessimo essere parte del tram tram quotidiano (non che voglia tutti i giorni esplorare il Rio delle Amazzoni) in questi casi potrei pensare al divorzio.

Sono convinto che anche e soprattutto in presenza di eventuali figli sia meglio un divorzio tra persone civili piuttosto che la convivenza forzata. Penso pure a tutte quelle persone soprattutto donne che hanno dovuto subire l’ingiuria dell’altro, sempre assente,, marito e padre padrone (è quasi sempre colpa nostra)  tenendo insieme le famiglie, se così si possono chiamare, per il bene di chi?

Personalmente ho vissuto l’esperienza del divorzio di mia sorella che è giunta dopo pochi anni di matrimoni e la nascita di un bimbo, non è stato facile accettare ciò soprattutto per le angosce dei miei genitori che hanno rotto le scatole all’inverosimile. Ora, tutto sommato, mi trovo con una sorella un po’ matta che mi molla delle diete in base al gruppo sanguigno, però, d’accordo con l’ex marito, cresce il figlio e sviluppa delle attività che con il matrimonio le erano state precluse.

Forse lei avrebbe dovuto pensarci a sposarsi, però, alla fine, visto che io ho un nipotino, non posso certo trarre delle conclusioni negative da questa esperienza.

Monica

Caro Don Gaetano, credo che il tema del divorzio sia uno di quelli in cui parlare genericamente mi riesce impossibile. Se è vero che ogni amore fa a sé, e che ciascuno cerca nell’altro la risposta  ai propri specifici desideri, il sentimento che ne scaturisce è per tutti comunque amore, al di là dei perché e delle circostanze. 

A sembrarmi complicata non è la nascita di un amore, ma la sua fine. Io credo nel matrimonio come una custodia reciproca, anzi qualcosa di più, un pungolo fedele che ti spinge a tirare fuori il meglio di te, che ti dice sempre la verità, anche quando è scomoda e sgradevole. Il matrimonio per me deve essere prima di tutto vero, nel senso che deve essere l’unione di due persone che per quanto possibile, devono offrirsi l’uno all’altra con tutte le proprie bellezze e meschinità, con i propri pregi e con le proprie vigliaccherie. 

Allora il matrimonio ha significato; la sua fine mi sembra iniziare proprio dall’interruzione di questo flusso di reciproca conoscenza e custodia. Se io continuerò a voler conoscere e migliorare me stessa, e voler conoscere per quello che è la persona che mi è affianco ho qualche possibilità di crescere con lui, di continuare a comprenderlo e quindi forse di amarlo.

Non posso escludere il divorzio perché tutto quello che le ho detto finora è tanto, ma veramente tanto difficile, forse solo un po’ di onestà con se stessi, con i propri limiti, ci potrà aiutare a trovare coraggio di scommetterci su. Ho paura, penso la stessa di Colombo quando è partito per l’India, lui ha sbagliato strada e ha trovato comunque qualcosa di grande, io non lo so, quello che posso dire per il momento è che sono il continuo tormento di Alfonso, che al contrario di me, è molto taciturno (io parlerei anche con un cadavere), e sereno, e che preferisco dargli cazzotti alla schiena quando non mi parla, piuttosto che lasciar correre.

Non ha senso per me farvi un elenco dei crimini che non perdonerò nella mia vita matrimoniale e non so neanche quale sarà il confine oltre il quale dirò basta; quando nella mia vita ho affrontato la fine di una storia d’amore quel confine è stato il rispetto di me stessa. Ecco, credo che quello sia un gradino oltre il quale non si deve andare per il bene di nessuno, tantomeno dei figli. 

Insomma credo nell’indissolubilità del matrimonio? Più che altro ci spero. Non credo che sia un sacramento se sacramento implica che non se ne può tornare indietro, o meglio è vero che non se ne può tornare indietro, non si può e non si deve togliere niente dalla vita, dalla propria esperienza, ma si può superare, si può cambiare strada.

Faccia finta di non aver letto cose blasfeme, un abbraccio, Monica.

P.S. Un piccolo commento che non centra niente, è proprio brutta la posizione della chiesa (minuscolo!) contro i divorziati, se lo lasci dire, è proprio una cosa brutta. Firmato, nipote di nonna divorziata.

10. Fabio e Bruna

Fabio

Non ho mai pensato di dover lasciare la mia compagna dopo il matrimonio, perché credo che sia la persona che mi accompagnerà per il resto della mia vita, ciò che provo e che lei mi dimostra, fa per me, non credo di trovarlo in nessuna altra donna.

Per quanto riguarda il divorzio credo che sia giusto solo nel caso in cui le due parti siano consenzienti e di comune accordo specialmente nel caso in cui ci siano dei figli, perché due persone che non vivono bene tra di loro non possono dare un’educazione giusta al proprio figlio.

Bruna

In realtà qualche volta mi è capitato di pensare a questo argomento, ma non l’ho mai affrontato seriamente. Forse perché pensi e soprattutto speri che non ti capiti mai di dover fare una scelta del genere.

Nella mia famiglia per ora è capitato a mio cugino, ma io ero troppo piccola per capire, anche se adesso posso dire che la maggior parte della colpa sia stata la sua. Io non sono né contro né a favore del divorzio, perché penso che ogni storia ha i suoi perché, i quali in alcuni casi possono essere giusti o sbagliati.

Ho sempre detto che in caso di tradimento non perdonerei, ma come si dice tra il dire e il fare c’è una bella differenza. Quindi per ora non so rispondere, so solo che cercherò di fare del mio meglio perché il mio matrimonio funzioni al meglio e con ciò non giudico chi fa determinate scelte.

11. Paolo e Margherita

Paolo

No, nella mia mente non contemplo il divorzio e lo escludo. Ho vissuto l’esperienza del divorzio dei miei genitori e non vorrei che succedesse né a me né a mio figlio. Penso che il divorzio sia la cosa più triste e squallida per rovinare la vita a se stessi e alle famiglie reciproche, dato che la cosa non riguarda solo i coniugi.

Con impegno e amore si può trovare una soluzione a eventuali problemi con rispetto e amore reciproco.

Margherita

Immagino che se finisce l’amore è difficile andare avanti con accanto la persona che, nella più felice delle ipotesi, è diventato un semplice amico. Continuare poi per il resto della propria vita a stare insieme significa, secondo il mio punto di vista, volersi male.

Non mi sento quindi di escludere il divorzio a priori, ma credo comunque che sia la soluzione estrema.

12. Riccardo e Cristina

Riccardo

Caro Don Gaetano, ma se mi sto sposando come faccio a pensare ad un eventuale divorzio? Per la seconda e terza domanda non ho un’idea e nemmeno voglio averla.

N.B. – Il divorzio è la facoltà che dà una legge di liberarsi in fretta di anni passati con una persona che si ama, senza riflettere ai danni che si recano a se stessi e alla persone che ci vogliono bene.

Cristina

Le mie intenzioni sono per il matrimonio, quindi non mi ero mai soffermata a pensare al divorzio. Io sono contrariala divorzio anche perché chi soffre di più sono i figli, oltre noi.

13. Sandro e Francesca

Sandro

Per arrivare al divorzio devono succedere delle cose abbastanza negative, al momento non voglio pensarci, perché a me l’idea mi spaventa molto. Per me nella vita ci deve essere solo una storia d’amore. Felicemente innamorato… se fosse per me il divorzio lo abolirei.

Francesca

Al divorzio non voglio pensarci, anzi diciamo che non dovrà esistere nemmeno l’ipotesi di un eventuale divorzio, o comunque separazione.

Dopo la mia passata esperienza di convivenza fallita, credo vivamente al mio matrimonio che sia il primo e l’ultimo. Spero e credo nella persona che ho scelto perché anche lui sia delle mie stesse idee.

14. Lui e lei

Lui

Sono contrario al divorzio, perché credo nel matrimonio e credo che una coppia non debba arrendersi mai.

Lei

Non parto assolutamente con l’idea di un divorzio. Altrimenti non dovrei neanche sposarmi; non è un contentino tanto per dire: “male che va, divorziamo”.

Purtroppo non sono sfavorevole al divorzio, ma solo in caso di violenze domestiche. Se uno dei due provoca danni morali e fisici all’altro il matrimonio è già finito.

15. Alessio e Elena

Alessio

In questo momento non ho alcun dubbio che la scelta di sposare Elena sia una scelta fatta per tutta la vita. Sono convinto, e non potrebbe essere altrimenti, che ce la metteremo tutta perché il nostro matrimonio sia indissolubile. Il matrimonio per noi non è un punto di arrivo, il traguardo, passato il quale, rilassarsi, ma il punto di partenza per la creazione della nostra famiglia e siamo convinti che l’amore che lo porterà avanti e che lo renderà indissolubile non si alimenterà da solo, ma richiederà il nostro impegno giorno dopo giorno, attraverso la comprensione, il rispetto e il dialogo.

Per quanto riguarda il divorzio in genere, ho vissuto di recente in famiglia il trauma della separazione. Solo dopo tre anni mio fratello ha deciso di tornare a casa, e devo confessare che mi trovo in accordo con la sua scelta. Non sono contrario alle separazioni, sono contrario ai matrimoni “facili” e avventati, affrontati senza la giusta preparazione. Nel loro rapporto mancava soprattutto la voglia di sacrificare un po’ di se stessi per la felicità comune, e l’allontanamento è stato solo la triste conseguenza naturale.

Elena

Carissimo don Gaetano, indissolubilità del matrimonio? Sì, assolutamente. Come le ho raccontato in altre riflessioni ho avuto una situazione familiare un po’ difficile e, se non fosse stato per la forza, determinazione e l’infinito amore che mia madre ha per la famiglia, ora non saremmo quello che siamo. Forse mia mamma è stata fin troppo accondiscendente, ma l’ha fatto perché ha sempre creduto che il matrimonio e la famiglia siano indissolubili. Ora, dopo molti anni, devo riconoscerle un grande merito. Mio papà si è reso conto di molte cose e non dico che ora sono la famiglia stile “Mulino Bianco”, ma siamo uniti e sempre presenti ognuno nella vita dell’altro.

Ma parliamo di quello che penso per il mio matrimonio.

Sì, lo vedo indissolubile, voglio credere che lo sarà  e ce la metterò tutta per renderlo tale. Ci saranno problemi, difficoltà, forse anche grandi incomprensioni, ma sono convinta che parlando si possa risolvere tutto. Ho sentito molte coppie dire che per tradimento arriverebbero al divorzio. Non lo so, ma non credo sia un motivo sufficiente. La cosa più importante, secondo me, è il rispetto. Se mio marito non dovesse avere più rispetto per me, per i nostri figli e la nostra famiglia, allora forse sì, arriverei al divorzio. Ma per il momento non è la cosa a cui mi capita di pensare.

In genere penso al divorzio con un po’ di tristezza, a come una cosa troppo “gettonata” nella nostra epoca. Il fatto che sia più facile da ottenere, la rende anche la prima soluzione, quando si ha un problema. Non vedo più molta volontà mi impegno nel cercare di fare andare bene le cose. Forse ci dovrebbe essere più coscienza a monte, si dovrebbe arrivare al matrimonio  con più consapevolezza di quello che si sta facendo e cosa comporta. Con questo spirito voglio arrivare al 24 settembre con l’idea che quel giorno, sicuramente allegro e sereno, duri per sempre.


16. Michele e Susi


Michele

Nel mio cuore la parola “divorzio” non esiste, se pensassi al divorzio partirei già smarrito verso il mio cammino. Credo all’amore eterno. Forse sono ancora un po’ bambino, ma mi aspetto di vivere con la mia compagna una vita da favola.

Susi

Se mi presentassi dinanzi ad un altare pensando che se non andasse bene il mio percorso, potrei divorziare, partirei non con uno ma con entrambi i piedi sbagliati. Tra pochi giorni mi unirò ad una persona “per la vita” e nel mio cuore non c’è posto per alcun “se”, ora. Dico “ora”, perché “ora” c’è amore, c’è rispetto, c’è dialogo e comprensione, c’è la volontà di camminare insieme. Fino a che tutto questo esisterà, non avrò bisogno di pensare al divorzio che comunque accetto, rispetto e condivido, perché siamo tutti solo uomini, capaci di amare alla follia e nello stesso tempo di far tanto, troppo male.

17. Fabrizio e Silvia

Fabrizio

Questo argomento è uno dei casi in cui si evidenzia l’idea anacronistica della Chiesa. Mi chiedo perché non sia possibile per questa istituzione mettersi al passo con i tempi… Comunque torniamo a noi. Ritengo il divorzio una soluzione, l’estrema chiaramente, per cessare un rapporto che per qualche motivo non può più andare avanti. Quindi non lo escludo a priori, i motivi per arrivare a tanto? Mah, sicuramente se vedessi crollare l’entusiasmo, l’amore, la gioia di vivere insieme, lo stimolo a crescere insieme anche in vecchiaia, il supporto che uno deve dare all’altro, non ci sarebbe motivo per continuare a “sopportarci”. 

Non ho parlato di tradimento, non è stata una dimenticanza, ma non lo ritengo un motivo di sicuro divorzio. Mi spiego: preferisco piangere, lottare e perdonare una scappatella per poi vivere felice con mia moglie che “calma piatta”, “noia mortale”, stimolo zero. Anche perché conosco coppie che sono riuscite a superare una sbandata di percorso del proprio partner e adesso sono felici, rispetto a coppie fedelissime che sbruffano, sospirano attendendo il noioso domani.

Silvia

Vorrei tanto credere all’indissolubilità del matrimonio, ma più mi guardo attorno e più credo che non esista. Credo soltanto che l’amore tra due persone può finire come tutte le cose in questo mondo. Penso che l’amore sia l’unica cosa come ogni sentimento alla quale nessuno può imporre una legge e dire che non dovrà mai finire.

Io spero di non dover mai affrontare il divorzio, ma se questo dovrà accadere e se io accetterò di affrontarlo, una cosa è certa: io avrò cercato con tutto e per tutto di salvarlo pensando ai miei figli e non essendo un’ipocrita che per un’assurda “legge” si ostina a seguire una strada che non gli appartiene più, costringendo me, mio marito, i miei figli e i miei genitori a credere in qualcosa che non esiste più.

18. Danilo e Valentina

Danilo

Io mi sposo perché credo nel matrimonio e nella persona che amo. Nelle mie intenzioni non c’è sicuramente il pensiero del divorzio anche se dalla vita bisogna aspettarsi di tutto.

Penso che la causa principale di due persone che arrivano al divorzio dipenda sì da qualche problema grave all’interno della coppia, ma anche e soprattutto dalla poca importanza che si dà al matrimonio stesso, anche se oggi come oggi il divorzio è diventato una moda… o forse il matrimonio è diventato una moda, senza comprendere realmente il suo significato.

Valentina

In questo momento così bello per me non ho la minima idea di pensare ad un eventuale divorzio, perché se fosse così, non starei qui.

Per arrivare al divorzio ci devono essere motivi ben validi. E’ un passo molto importante e decisivo sia per la coppia che per eventuali figli. In tutti i modi io, prima di arrivare al divorzio, farei tutto il possibile per recuperare il rapporto anche se sono io dalla parte della ragione.

19. Claudio e Marzia

Claudio

Credo che nessuno possa stabilire cosa può succedere nella vita specialmente l’idea di un eventuale divorzio altrimenti nessuno si sposerebbe più. Nelle mie intenzioni non c’è stata mai l’idea di un divorzio che è sempre una cosa dolorosissima. Io penso che il divorzio non dovrebbe esistere nemmeno, però c’è anche da dire che se due persone non vanno più d’accordo, o, peggio, non si amano più, invece di farsi del male come succede spesso, sia meglio dividersi come purtroppo accade spesso ormai in questa società.

Marzia

Penso che il divorzio è un distacco morale e civile che non dovrebbero affrontare due persone che credono di volersi bene.

Divorziare significa farsi del male, odiare una persona, non capirla, ferirla. E’ un atto che a me non quadra, però a volte si divorzia e non ce ne rendiamo conto, specialmente quando ci sono dei figli di mezzo.

20. Fabrizio e Alessia

Fabrizio

Con la speranza non possa mai avere dei profondi problemi, nelle mie intenzioni cercherò di impegnarmi perché tutto questo non accada. Penso che il divorzio, però, potrebbe avvenire nel momento in cui vengono a mancare il rispetto e l’amore tra marito e moglie.

Alessia

Nelle coppie, tra cui anche la mia durata sei anni di fidanzamento, ci sono sempre i lati positivi e quelli non, momenti felicissimi e quelli poco piacevoli, purtroppo non bisognerebbe mai al primo ostacolo mettere a repentaglio tutto ciò che si è costruito insieme, altrimenti si finirebbe per mollare tutto. Se tutti noi fossimo disposti a questo e a drammatizzare ogni piccolo problema il matrimonio non esisterebbe più, si parlerebbe  di divorzio anche prima di cominciare.

Credo e sono fermamente convinta di mantenere sempre in piedi il mio rapporto e di farlo con le migliori intenzioni anche per un problema insormontabile ed è per questo che non condivido l’idea del divorzio. Non ho mai tollerato questo divorzio anche vissuto nelle altre coppie. Sì, può avvenire ed esiste anche, a volte succede anche a delle coppie che sono state poco tempo insieme e magari non hanno avuto modo di conoscersi abbastanza, o può avvenire sicuramente in altri casi, ma devono essere per me veri e seri problemi per arrivare a tale punto.

21. Michele e Irene

Michele

Parlare di divorzio prima ancora di sposarci è difficile. Non escludo che il matrimonio possa essere compromesso diverse volte nell’arco della nostra vita in comune, ma se resterà un briciolo di rispetto e di amore forse riusciremo a passare anche i momenti più difficili.

Irene

Abbiamo scelto di sposarci in chiesa e sicuramente non prendiamo in considerazione il divorzio.

Penso soprattutto che oggi il divorzio sia la scelta o la via più facile per sfuggire alle difficoltà del matrimonio, se sposando si pensa che la vita a due sia tutta rose e fiori. Quando ci si trova davanti ai problemi la cosa più facile è dire… ognuno per la sua strada, invece, secondo me, è proprio davanti ai problemi che ci si deve avvicinare di più l’uno e l’altro, cercare di superarli insieme, pensando che dopo una salita c’è sempre una discesa.
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